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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RICERCA E RELAZIONI INTERNAZIONALI 18 febbraio 2026, n. 25
Integrazione della Determinazione Dirigenziale n.432 del 30/05/2023, relativa all’obbligo di apposizione 
del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche, per la gestione dell’ avviso Tecnonidi, alla luce 
del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10 dicembre 2025.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti

•	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04.02.1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”;

•	 la DGR 28.07.1998, n. 3261 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti 
di gestione da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. N. 
29/93 e s.m.i;

•	 gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.2011, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”;

•	 l’art. 32 della legge 18.06.2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

•	 la L.R. 29.06.2004, n. 10 del recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e ss.mm.ii;
•	 la L.R. 20.06.2008, n. 15 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia” e s.m.i.;
•	 il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante 
Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27.04.2016”;

•	 la DGR 07.12.2020, n. 1974 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”, pubblicata sul BURP n. 14 del 26.01.2021;

•	 il D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021, recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”;

•	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 685 del 26/04/2021 recante “Atto di Alta Organizzazione. 
Modello Organizzativo “MAIA 2.0”, con la quale è stato conferito all’Avv. Gianna Elisa Berlingerio 
l’incarico di Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico nonché i successivi provvedimenti di 
proroga nn. 598/2024, 613/2024, 854/2024, 932/2024, 1022/2024, 1115/2024, 1262/2024, 1409/2024, 
1544/2024, 1/2025; 309/2025; e 1967/2025

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1289 del 28 luglio 2021 e ss.mm.ii., riguardante l’istituzione 
delle nuove Sezioni ai sensi dell’art. 8, comma 4 del DPGR n. 22/2021, nella quale, tra le altre, è istituita 
la Sezione Ricerca e Relazioni Internazionali;

•	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 263 del 10 agosto 2021 e ss.mm.ii. di attuazione 
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1289/2021, ovvero di definizione delle Sezioni e delle relative 
funzioni;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1864 del 12/12/2022 con la quale sono state  attribuite  
funzioni  di  direzione  della  Sezione  Ricerca  e Relazioni Internazionali alla dott.ssa Silvia Visciano e 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1604 del 29 ottobre 2025 con cui è stato rinnovato l’incarico in 
parola ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 
2021, n. 22, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza dello stesso e per un durata di due anni;
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•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 282 del 14/03/2024 avente ad oggetto: “Modifiche ed integrazioni 
alla deliberazione di Giunta Regionale 7 dicembre 2020 n.1974 e s.m.i. – Nuove istituzioni, rimodulazioni 
e soppressioni di strutture dirigenziali” con la quale la Giunta regionale ha approvato l’istituzione del 
nuovo “Dipartimento per la Transizione Digitale”, modificato le funzioni del Dipartimento Protezione 
Civile e Gestione Emergenze, nonché ridefinito alcune funzioni di Sezioni afferenti alle strutture di 
livello dipartimentale;

•	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 159 del 18/04/2024 recante ‘Attuazione modello 
Organizzativo “MAIA 2.0” adottato con Decreto n. 22/2021 e s.m.i. Modifica definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni’;

•	 l’Atto Dirigenziale n. 185 del 03.05.2024 di conferimento dell’incarico di sub-azioni equiparati a Elevata 
Qualificazione di tipologia A, in particolare Responsabile Sub-Azioni 1.4.1 e 1.11.4 – “Sostegno alla 
creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza 
e alle iniziative di spin-off della ricerca – Strumenti finanziari per le imprese innovative”, alla dott.ssa 
Francesca Maria Abbruzzese De Napoli;

•	 il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti;

•	 la L.R. 18/2023, recante “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e disciplina 
delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;

•	 la D.G.R. n. 1093 del 31/07/2023, recante “Controlli interni di regolarità amministrativa in fase 
successiva. Modifiche agli articoli 18 e 19 delle Linee guida sul Sistema dei controlli interni nella 
Regione Puglia approvate con D.G.R. n. 1374 del 23 luglio 2019 e agli articoli 13 e 14 del Modello 
Organizzativo denominato MAIA 2.0 approvato con D.G.R. n. 1974 del 7 dicembre 2020” e ss.mm.ii., 
nonché la successiva D.G.R. n. 1397 del 07/10/2025;

•	 la D.D. n. 11 del 12/12/2025 della Sezione Affari Istituzionali, Prevenzione della corruzione, Trasparenza 
e Privacy, che ha adottato il modello operativo regionale per l’attuazione e verifica del rispetto del 
c.d. divieto di pantouflage (art. 53, comma 16-ter, D.lgs. 165/2001 e art. 21 D.lgs. n. 39/2013) ed 
istituzionalizzato il ‘Tavolo tecnico Pantouflage’, in linea con il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 15 - “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e con le 
disposizioni del vigente PIAO 2023-2025 della Regione Puglia tendenti a garantire il rispetto del divieto 
di pantouflage, nonché le connesse sanzioni previste per i soggetti che violino le previsioni dell’art. 53, 
co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001;

•	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della Legge n.42/2009;

•	 la Legge regionale n. 18 del 27 ottobre 2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2026 e bilancio pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2026)”;

•	 la Legge regionale n. 19 del 27 ottobre 2025 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028”;

•	 la D.G.R n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 
2026-2028. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

Visti altresì:

•	 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione”;

•	 il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
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2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

•	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governante a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile n attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

•	 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione 
dell’Accordo di Partenariato successivamente modificata con Decisione di esecuzione (2018) 598 
dell’8/02/2018;

•	 il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 , intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020” in materia di ammissibilità della spesa;

•	 la DGR n. 2424 del 21.11.2014 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 Accordo di Programma 
Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al 
Fondo con deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 
172 del 17.12.2014, con la quale si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014;

•	 la decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015, con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 ed ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’art. 27, paragrafi 
da 1 a 6 e all’art. 96, paragrafi da 1 a 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in 
conformità con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della 
Commissione, in conformità all’art. 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

•	 la DGR. 1735 del 06.10.2015, con cui la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo regionale 2014-2020 – FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C (2015) 
5854 del 13.08.2015, che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (BURP n. 137 del 21.10.2015);

•	 la DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13 
ottobre 2017, con cui la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia 
FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C 
(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

•	 la DGR n. 2029 del 15.11.2018, con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione C (2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 che modifica la decisione di esecuzione C 
(2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 
2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

•	 la Deliberazione n. 1034 del 02.07.2020 con cui la Giunta regionale ha approvato la proposta di 
Programma operativo Complementare Puglia 2014-2020 (POC) elaborata a seguito di riprogrammazione 
del POR, approvato con decisione C(2020)4719 del 08/07/2020, e confermata la stessa articolazione 
organizzativa del POR, nonché le stesse responsabilità di azione come definite nella DGR n. 833/2016;

•	 la Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 2020 di approvazione del Programma di azione e coesione 2014 - 
2020. Programma complementare Regione Puglia, pubblicata su G.U.R.I. n. 234 del 21.09.2020;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015 con cui, secondo quanto già previsto con 
Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, è stato confermato quale Autorità di Gestione del POR FESR-FSE 
2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (ora Sezione Programmazione Unitaria), 
a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 e successiva modifica intervenuta con DGR 
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n. 1794/2021 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 
nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle 
medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni.

Visti ulteriormente:

•	 il Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale;
•	 il Decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, coordinato con la legge di conversione 7 agosto 2012, n.134, 

recante “Misure urgenti per la crescita del paese”;
•	 il D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 “Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria”, 

ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52;
•	 il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del d.lgs. 118/2011” e ss.mm.ii. recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L.42/2009;

•	 l’art. 51 comma 2 del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

•	 Legge regionale n. 18 del 27 ottobre 2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2026 e bilancio pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2026)”;

•	 Legge regionale n. 19 del 27 ottobre 2025 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028”;

•	 Deliberazione della Giunta regionale n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione”;

Richiamati:

•	 l’articolo 5, commi 6 e 7, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41, che stabilisce l’obbligo di riportare il Codice Unico di Progetto (CUP) nelle 
fatture elettroniche relative all’acquisizione di beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività 
produttive a partire dal 1° giugno 2023;

•	 la Determinazione Dirigenziale n. 00432 del 30/05/2023, con la quale si è, tra l’altro, reso obbligatoria 
l’apposizione del CUP sui giustificativi di spesa emessi a partire dal 01/06/2023 per le istanze presentate 
dal 22 aprile 2023, pena l’inammissibilità delle spese ai fini della rendicontazione dell’avviso Tecnonidi.

Preso atto:

•	 del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10 dicembre 2025 (Prot. n. 563301/2025), 
avente ad oggetto “Modalità di integrazione del Codice unico di progetto nelle fatture elettroniche 
emesse per gli acquisti di beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive”, con cui è 
stata definita una specifica procedura per l’integrazione del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture 
elettroniche già trasmesse al Sistema di Interscambio (SdI), qualora il CUP non sia stato riportato o sia 
stato riportato in modo errato;

•	 che il suddetto Provvedimento AdE ha istituito un servizio web nell’area riservata del portale “Fatture e 
Corrispettivi”, mediante il quale il cessionario/committente (ossia l’impresa beneficiaria dell’incentivo) 
ha la facoltà di integrare la fattura elettronica già trasmessa al Sistema di Interscambio (SdI) con il 
Codice Unico di Progetto (CUP) qualora questo non sia stato riportato o sia stato riportato in modo 
errato all’atto dell’emissione della fattura da parte del fornitore;
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•	 che il citato servizio web, disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi”, è operativo 
a partire dal 27 gennaio 2026 e consente al cessionario/committente di integrare o correggere il CUP 
per le fatture con data operazione successiva al 31 maggio 2023.

Per quanto innanzi esposto, con il presente provvedimento si rende, pertanto, necessario:

•	 prendere atto del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10 dicembre 2025, avente 
ad oggetto “Modalità di integrazione del Codice unico di progetto nelle fatture elettroniche emesse 
per gli acquisti di beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive” e dell’attivazione 
del servizio web per l’integrazione del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche per 
operazioni successive al 31 maggio 2023;

•	 integrare la Determinazione Dirigenziale n. 00432 del 30/05/2023, ribadendone integralmente il 
contenuto e, al fine di tener conto di quanto stabilito sul tema dall’Agenzia delle Entrate, garantendo 
l’ammissibilità delle spese relative a fatture che, sebbene originariamente prive di CUP, vengano 
successivamente integrate dal beneficiario tramite il servizio web AdE.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) n. 679/2016
Garanzie della riservatezza

La pubblicazione all’Albo e sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal 
D.Lgs. n.196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento 
citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti sepa-
rati, esplicitamente richiamati.

Valutazione d’impatto di genere
La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. 26 set-
tembre 2024, n. 1295 con una stima di impatto neutro.

Adempimenti Contabili ai sensi del D.Lgs. 118/11 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di en-
trata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Si attesta che non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 33 del 16/02/2013

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

•	 prendere atto del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10 dicembre 2025, avente 
ad oggetto “Modalità di integrazione del Codice unico di progetto nelle fatture elettroniche emesse 
per gli acquisti di beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive” e dell’attivazione 
del servizio web per l’integrazione del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche per 
operazioni successive al 31 maggio 2023;

•	 integrare la Determinazione Dirigenziale n. 00432 del 30/05/2023, ribadendone integralmente il 
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contenuto e, al fine di tener conto di quanto stabilito sul tema dall’Agenzia delle Entrate, garantendo 
l’ammissibilità delle spese relative a fatture che, sebbene originariamente prive di CUP, vengano 
successivamente integrate dal beneficiario tramite il servizio web AdE;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
sui portali regionali www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it;

•	 di trasmettere il presente atto dirigenziale alla società Puglia Sviluppo S.p.A..

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 144/DIR/2026/00022 
Sottoscrittori Proposta:

  • Funzionario EQ Resp. Sub-Azioni 1.4.1 e 1.11.4 PR FESR-FSE+ PUGLIA 2021-2027
     Francesca Maria Abbruzzese De Napoli

Firmato digitalmente da:

Funzionario EQ Resp. Sub-Azioni 1.4.1 e 1.11.4 PR FESR-FSE+ PUGLIA 2021-2027 
Francesca Maria Abbruzzese De Napoli

Il Dirigente della Sezione Ricerca e Relazioni Internazionali 
Silvia Visciano


